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Articolo 4

1. Per quanto concerne gli autoveicoli della categoria M3
aventi un peso massimo superiore a 10 tonnellate e gli auto-
veicoli della categoria N3, gli articoli 2 e 3 si applicano:
a) ai veicoli immatricolati a partire dal 1o gennaio 1994,

sin dal 1o gennaio 1994;

b) ai veicoli immatricolati tra il 1o gennaio 1988 e il 1o

gennaio 1994:
i) dal 1o gennaio 1995, ai veicoli impiegati sia nei

trasporti nazionali, sia in quelli internazionali;
ii) dal 1o gennaio 1996, ai veicoli impiegati esclusiva-

mente nei trasporti nazionali.

2. Per quanto concerne gli autoveicoli della categoria
M2, i veicoli della categoria M3 aventi un peso massimo
superiore a 5 tonnellate, ma inferiore o pari a 10 tonnellate,
e i veicoli della categoria N2, gli articoli 2 e 3 si applicano
al più tardi:
a) ai veicoli immatricolati a partire dal 1o gennaio 2005,

sin dal 1o gennaio 2005;

b) ai veicoli conformi ai valori limite di cui alla direttiva
88/77/CEE (**), immatricolati tra il 1o ottobre 2001 e il
1o gennaio 2005:
i) a partire dal 1o gennaio 2006, se si tratta di veicoli

che effettuano sia trasporti nazionali che trasporti
internazionali;

ii) a partire dal 1o gennaio 2007, se si tratta di veicoli
destinati esclusivamente al trasporto nazionale.

3. Durante un periodo non superiore a tre anni a decor-
rere dal 1o gennaio 2005, ogni Stato membro può esonerare
dall'applicazione degli articoli 2 e 3 i veicoli delle categorie
M2 e N2, aventi un peso massimo superiore a 3,5 tonnellate
ma inferiore o pari a 7,5 tonnellate, immatricolati nel suo
registro e che non circolano nel territorio di un altro Stato
membro.

Articolo 5

1. I dispositivi di limitazione della velocità di cui agli arti-
coli 2 e 3 devono soddisfare ai requisiti tecnici fissati nell'al-
legato della direttiva 92/24/CEE (***). Tuttavia, tutti i veicoli
rientranti nel campo di applicazione della presente direttiva
immatricolati prima del 1o gennaio 2005, possono conti-
nuare ad essere dotati di dispositivi di limitazione della velo-
cità che soddisfano i requisiti tecnici fissati dalle autorità
nazionali competenti.

2. I dispositivi di limitazione della velocità sono montati
da officine od organismi riconosciuti dagli Stati membri.

(*) Direttiva 70/156/CEE del Consiglio, del 6 febbraio 1970,
concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli
Stati membri relative all'omologazione dei veicoli a
motore e dei loro rimorchi (GU L 42 del 23.2.1970,
pag. 1). Direttiva modificata da ultimo dalla direttiva
2001/116/CE della Commissione (GU L 18 del
21.1.2002, pag. 1).

(**) Direttiva 88/77/CEE del Consiglio, del 3 dicembre
1987, concernente il ravvicinamento delle legislazioni
degli Stati membri relative ai provvedimenti da pren-
dere contro l'emissione di gas inquinanti prodotti dai
motori ad accensione spontanea destinati alla propul-
sione dei veicoli (GU L 36 del 9.2.1988, pag. 33) quale
modificata dalla direttiva 1999/96/CE (GU L 44 del
16.2.2000, pag. 1). Direttiva modificata da ultimo dalla
direttiva 2001/27/CEE della Commissione (GU L 107
del 18.4.2001, pag. 10).

(***) Direttiva 92/24/CEE del Consiglio, del 31 marzo
1992, relativa ai dispositivi di limitazione della velocità
o dei sistemi analoghi di limitazione della velocità
montati a bordo di talune categorie di veicoli a motore
(GU L 129 del 14.5.1992, pag. 154).»

2) È inserito il seguente articolo:

«Articolo 6 bis

Nel quadro del programma d'azione sulla sicurezza stradale
per il periodo 2002-2010, la Commissione valuta le riper-
cussioni sulla sicurezza e sulla circolazione stradale della
regolazione alle velocità previste dalla presente direttiva dei
dispositivi di limitazione della velocità utilizzati dai veicoli
della categoria M2 e dai veicoli della categoria N2 aventi un
peso massimo inferiore o pari a 7,5 tonnellate.

All'occorrenza, la Commissione presenta proposte appro-
priate.»

Articolo 2

Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legislative,
regolamentari ed amministrative necessarie per conformarsi alla
presente direttiva entro il 1o gennaio 2005. Essi ne informano
immediatamente la Commissione.

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste
contengono un riferimento alla presente direttiva o sono corre-
date di un siffatto riferimento all'atto della pubblicazione uffi-
ciale. Le modalità del riferimento sono decise dagli Stati
membri.

Articolo 3

La presente direttiva entra in vigore il giorno della pubblica-
zione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.

Articolo 4

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, addì 5 novembre 2002.

Per il Parlamento europeo

Il Presidente
P. COX

Per il Consiglio

Il Presidente
T. PEDERSEN
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